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La seduta comincia alle 10,30. 

Audizione del Presidente dell'ENICHEM, 
avvocato Lorenzo Necci. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca, ne l l ' ambi to del l ' indagine conoscit iva 
sul set tore chimico, l 'audizione del presi­
dente del l 'ENICHEM, avvocato Lorenzo 
Necci. L ' indagine è da t empo avvia ta e 
nel suo corso a b b i a m o già avu to modo di 
ascoltare i r appresen tan t i della Confindu-
stria, della Federchimica, della Fa rmindu-
stria, della Montedison, del CNR, della 
FULC, del l 'ENICHEM, nonché l 'allora mi­
nistro del l ' industr ia , onorevole Altissimo. 
Così come a suo t empo è s ta to del iberato , 
abb i amo chiesto ai r appresen tan t i del-
l 'ENI, del l 'ENICHEM e della Montedison 
un agg iornamento delle posizioni espresse 
nel marzo di ques t ' anno , in modo tale da 
valutare le ul ter iori comunicazioni utili ai 
fini della s tesura del documento conclu­
sivo della nos t ra indagine . Per la veri tà , 
l 'ENICHEM era già s ta ta invi ta ta , con­
g iun tamente a l l 'ENI, il 12 novembre 
1986, m a la sua assenza in quella circo­
s tanza ha por t a to la Commissione a valu­
tare l 'oppor tuni tà di ascol tar la in un al­
t ro incontro. Do ora la paro la al presi­
dente Necci - accompagna to dal dot tor 
Francesco Tagliar ini , dal do t to r Francesco 
Rocchi, dal dot tor Riccardo Forquet , dal 
dot tor Alberto Meomar t in i e dal do t tor 
Rober to Nobili - così da svi luppare suc­
cessivamente la discussione con la formu­
lazione di domande da pa r t e dei commis­
sari . 

LORENZO NECCI, Presidente dell'ENI­
CHEM. Poiché ques to incontro avviene 
dopo un 'audiz ione svolta in ques ta Com­

missione nel mese di marzo , cui ha fatto 
success ivamente seguito quel la del presi­
dente del l 'ENI, mi sembra che rispetto a 
q u a n t o è s ta to det to nelle occasioni pre­
cedenti vi sia poco da aggiungere. Sarà 
forse oppor tuno in ques ta sede r ispondere 
alle specifiche d o m a n d e che vorrete porre 
su tu t t i i temi t ra t t a t i ; eventua lmente , 
posso brevemente r iassumere la situa­
zione per in t rodur re la discussione. 

ELIO GIOVANNINI. Potrebbe illu­
s t rarci la differenza t ra la s i tuazione at­
tua le e quel la esistente a marzo . 

PRESIDENTE. Se lei consegnasse alla 
Commissione le sette cartel le di cui si 
discute da t empo , p robab i lmente 
a v r e m m o un quad ro sintet ico ed ade­
gua to con r ifer imento alle notizie pubbl i ­
ca te sui giornali . Poiché credo che la vi­
cenda non sia più segreta - t r anne che 
pe r il Pa r l amen to - sarebbe oppor tuno 
por t a r l a a conoscenza della Commissione, 
affinché i suoi m e m b r i possano formulare 
le loro valutazioni e le loro d o m a n d e . 

LORENZO NECCI, Presidente dell'ENI­
CHEM. Pur non avendo con me le sette 
car tel le , credo di poter r iassumere in 
m o d o sufficientemente chiaro quello che è 
successo da marzo ad oggi e che, t ra 
l 'a l t ro, è s ta to già s intet izzato dal presi­
dente del l 'ENI l 'a l t ra se t t imana . 

Nel mese di marzo a b b i a m o presen­
t a to un proget to che fondamenta lmente 
vedeva l 'ENICHEM passare dal la fase di 
razional izzazione che aveva contraddi­
s t in to gli anni dal 1982 al 1985 a quel la 
di consol idamento e di svi luppo. Tale 
opera di consol idamento r iguardava i bu­
siness t radizional i della società, la quale 
si appres tava nel con tempo a concludere 
accordi internazional i che le per-
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mettessero di essere presente sul merca to 
europeo con quote di produzione e con 
tecnologie al l 'a l tezza della s i tuazione. Da 
allora ad oggi è accaduto quello che 
aspe t t avamo: l 'accordo con l'ICI nel PVC 
è d iventa to operat ivo dal 1° o t tobre di 
ques t ' anno . Vorrei r icordare che l 'ENI-
CHEM produce per un 50 per cento eti­
lene e a lcune mate r ie plast iche (PVC e 
politene), dal m o m e n t o che la produzione 
delle a l t re (polistirolo e polipropilene) è 
affidata, in base al l 'accordo del 1973, al la 
Montedison. La prob lemat ica di maggior 
rilievo del l 'ENICHEM r iguardava soprat­
tu t to il set tore dell 'et i lene e delle mate r i e 
plast iche per la presenza di t roppe loca­
lizzazioni industr ia l i in I tal ia e l 'assenza 
di impian t i al l 'estero, un i t amen te al la 
mancanza di capaci tà di innovazione su 
questi due prodot t i . Nel 1985 l 'ENICHEM 
ha svi luppato una s t rategia , che si s ta 
a t tua lmen te real izzando, tesa a t rovare 
a t t raverso joint ventures - m a non crea­
zione di capaci tà addizional i - spazi e 
quote sul merca to europeo, che s iano in 
grado di garan t i re il futuro della società 
per i prossimi dieci-quindici anni . In al t r i 
termini , s iamo convinti che per sopravvi­
vere nel set tore delle commodities occorra 
r idur re il numero dei concorrent i , 
raggiungere dimensioni di merca to che 
non siano inferiori al 20 per cento, con 
costi asso lu tamente competi t ivi r ispet to a 
quelli degli al t r i p rodut tor i esistenti sullo 
scenario europeo. Abbiamo raggiunto tali 
obiettivi nel set tore del PVC. In modo 
analogo, s t i amo t r a t t ando un ' a l t r a joint 
venture nel set tore del pol i tene. Nel mo­
mento in cui anche questo passo sarà 
s ta to compiu to , pot rò va lu tare il consoli­
damen to della chimica p r imar i a e della 
pet rolchimica nel l 'ENICHEM come un 
fatto acquis i to . 

Con queste operazioni , a b b i a m o con­
cluso la fase di razionalizzazione, nonché 
avviato e messo in moto in man ie ra sta­
bile quella di consol idamento e di svi­
luppo. 

Vogliamo essere un p rodu t to re impor­
tante nel set tore pet rolchimico europeo, 
con quote di merca to ed impiant i tecno­
logicamente a l l ' avanguard ia . Ci aspet­
t i amo anche delle sostanziali innovazioni 

tecnologiche nel set tore del poli tene, men­
tre nel set tore del PVC, allo s ta to a t tua le 
della scienza, questo non è ancora possi­
bile. Sper i amo di raggiungere nelle pros­
s ime se t t imane un accordo in base al 
quale la presenza del l 'ENICHEM nel set­
tore consent i rà al PVC di nost ra produ­
zione di raggiungere il 20 per cento del 
fa t tura to . Un discorso analogo si può fare 
per il pol i tene. Con queste operazioni si 
conclude in modo soddisfacente - forse si 
poteva fare di più e meglio - un compi to 
nel quale da t empo e ravamo impegnat i . 
In tre anni , l 'ENI, a t t raverso l 'ENICHEM, 
ha comple ta to un 'az ione che ha pochi 
precedent i . Vorrei r icordare che le perdi te 
di quest i settori accumula te negli anni 
1981-1982 e rano superiori ai mille mi­
liardi di l ire. Con la s i tuazione che si è 
de t e rmina ta ques t ' anno , l 'ENICHEM -
confermo quan to det to dal presidente del-
l 'ENI - raggiunge un sostanziale pareggio 
gestionale. I compar t i delle fibre, dell 'a­
gr icol tura con i fertil izzanti, della deter-
genza e delle gomme sono stati già strut­
tu ra lmen te r isanat i da circa 1-2 anni ; co­
minc iano ora ad aversi impor tan t i risul­
tat i in termini di cash flow e di innova­
zione. 

Rispet to al marzo di ques t ' anno , posso 
confermare che il proget to avviato a Pi-
sticci, con mol ta difficoltà e con molte 
perplessi tà da pa r te di tu t te le par t i inte­
ressate, ha avuto notevoli sviluppi in 
senso posit ivo. L'onorevole Cardinale mi 
dirà senz 'a l t ro che s iamo arr ivat i in ri­
ta rdo , m a se lo s iamo r ispet to agli otti­
mistici p rog rammi , poss iamo considerarci 
in ant ic ipo r ispet to alle nostre stesse 
aspet ta t ive . La realizzazione di quell ' im­
por tan t i s s imo proget to di reindustr ial izza­
zione che per l 'ENI e l 'ENICHEM h a co­
s t i tui to un banco di prova nel Mezzo­
giorno è giunto a buon pun to . L ' impegno 
del l 'ENICHEM in questo set tore - non 
solo con la razionalizzazione o con la 
ch iusura - è confermato dal proget to di 
Pisticci che sta a s sumendo dimensioni e 
cara t ter is t iche mol to impor tan t i . AI ter­
mine esso consent i rà di occupare 1.200 
uni tà , o meglio di r ioccupare della mano­
dopera che nel l 'area di Pisticci era s ta ta 
esclusa dal l 'az ienda a causa della chiù-
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sura degli impiant i per la produzione di 
mater ia l i acrilici e di fibre poliestere. Il 
1986 si cara t te r izza per una r ipresa non 
solo in te rmini economici e finanziari , m a 
anche strategici e di invest iment i per 
l 'occupazione. Ciò è avvenuto sia in 
c a m p o internazionale a t t raverso il conso­
l idamento europeo, sia sul p iano in terno, 
a t t raverso proget t i di g rande ampiezza e 
di grande impor tanza come quello di Pi-
sticci. Nel marzo scorso, nel corso del­
l 'audizione in Commissione, ebbi modo di 
i l lustrare la s i tuazione della società al la 
luce di un vecchio accordo con la Monte­
dison. Allora alcuni deputa t i ci chiesero 
conto della s i tuazione. Quell ' intesa si ba­
sava su u n a let tera d ' intent i del luglio 
del 1985 che prevedeva il passaggio dal la 
Montedison a l l 'ENICHEM degli impian t i 
dell 'eti lene e del cloro di Porto Marghera 
e di Priolo, nonché la possibil i tà di giun­
gere ad un accordo per la linea acetica di 
Porto Marghera con qualche appendice 
negli s tabi l iment i di Pal lanza e di Ivrea. 
Ebbi modo di i l lustrare lo s ta to del l 'ar te 
e le valutazioni tecniche effettuate dal la 
Montedison e da l l 'ENICHEM sulla base 
delle qual i si era raggiunto l ' impor tan te 
accordo, m a non si era ancora negoziato, 
né t rovato un accordo sulle moda l i t à e 
sui te rmini del l 'eventuale p a g a m e n t o che 
la società avrebbe dovuto effettuare alla 
Montedison. Nei mesi successivi - se­
condo il nost ro modo di vedere - questo 
accordo è s ta to supera to ; ci s iamo resi 
conto che in rea l tà cont inuare a par la re 
di razionalizzazione del s is tema I tal ia era 
un errore; la chimica è nelle condizioni 
descri t te dal pres idente Reviglio (la bilan­
cia dei pagamen t i cont inua ad anda re 
sempre peggio raggiungendo, ques t ' anno , 
un saldo passivo di 6 mi la mil iardi di 
lire); la s i tuazione tecnologica dell ' I tal ia 
r ispet to ai concorrent i , lungi dal miglio­
rare , peggiora. 

PRESIDENTE. Pr ima che i colleghi 
formulino domande , vorrei chiedere al­
cuni dat i r iguardant i il 1985 e a lcune 
previsioni per il 1986 in ordine al fattu­
ra to e agli invest iment i , con par t icolare 
r iferimento al la r icerca, del l 'ENI e dell 'E-
NICHEM. 

LORENZO NECCI, Presidente dell'ENI-
CHEM. Posso fornire immedia tamente i 
dat i relativi all 'ENICHEM, mentre , per 
quan to r iguarda quelli dell 'ENI, sarà mia 
cura inviare già nella giornata di domani 
uria nota alla Commissione; il dottor Meo-
mar t in i po t rà aggiungere qualche da to a 
quelli che r ipor terò io stesso. Il fa t turato 
del 1985 - 7.500 mil iardi - è sensibil­
men te superiore a quello del 1986 - 6.400 
mil iardi - in seguito al crollo dei prezzi 
petroliferi , che de te rmina una pesante ri­
duzione di quelli di vendi ta dei nostri 
p rodot t i . Il 40 per cento di tale fa t tura to 
è des t ina to alle esportazioni . Mentre il 
r i su l ta to del 1985 è s ta to negat ivo per 
420 mil iardi , quello del 1986 sarà posi­
tivo per qualche decina di mi l iard i . Ciò 
r i en t re rà ovviamente nella poli t ica di bi­
lancio; è comunque impor t an te che con il 
p ropr io cash flow l 'azienda copra tut t i i 
fabbisogni finanziari di inves t imento e di 
innovazione, r iuscendo altresì ad ot tenere 
u n profit to. Non posso ant ic ipare il risul­
ta to , che sarà comunque posit ivo. Il fattu­
r a to di invest iment i del l 'ENICHEM nel 
1986 è s ta to ne t t amen te superiore a 
quel lo del 1985; nel corso di ques t ' anno 
inves t i remo quasi 700 mil iardi r ispet to ai 
poco più di 400 uti l izzati nel 1985 a tale 
fine. Mi sembra che questo da to sia di 
fondamenta le impor tanza , investendo il 
discorso sul futuro del l 'ENICHEM. Sot to 
un profilo storico, faccio osservare come 
negli u l t imi tre anni di esercizio siano 
s ta t i sempre spesi meno di 400 mil iardi ; 
nel 1986 viene dunque real izzato un 
sal to, che denota la capaci tà della società 
di pensare e di a t t ua re invest imenti im­
por t an t i . Sono stat i avviati e prat ica­
men te conclusi invest iment i come quelli 
r igua rdan t i il poli tene l ineare a Priolo, il 
r iavvio del cracker dell'ICAM dis t ru t to 
dal l ' incendio di cui avevamo par la to an­
che a marzo , il po l icarbonato a Terni , le 
celle a m e m b r a n a per il PCV a Cagliari , 
l 'etilene a Porto Torres ed a Gela; sta per 
essere avvia to l ' invest imento per la pro­
duzione di bu tad iene a Ravenna . Com­
pless ivamente è s ta ta avviata e real izzata 
nel 1986 una massa di invest iment i che, 
a m m o n t a n d o a più di 600 mil iardi , su-
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pera del 50 per cento quelli effettuati 
nel l ' anno precedente . 

Nel set tore della r icerca è s ta to com­
piuto un sal to significativo, dal m o m e n t o 
che gli invest iment i sono stat i incremen­
tati del 20 per cento r ispet to al 1985, 
ment re il numero dei r icercatori ver rà 
a u m e n t a t o dalle 150 alle 200 uni tà . Per 
la p r ima volta a b b i a m o avviato a t t ra ­
verso convenzioni un impor t an te r appo r to 
di col laborazione con i maggiori atenei 
i ta l iani . Sono stat i raggiunt i accordi con 
alcune delle pr incipal i universi tà amer i ­
cane (Harvard e Chicago in part icolare) e 
con il labora tor io di Princeton, per cui 
alla fine del per iodo ver ranno impiegat i 
oltre 150 r icercatori nel set tore delle bio­
tecnologie e dei nuovi mater ia l i . Tut to ciò 
è indubb iamen te des t ina to a p rodur re ef­
fetti a lungo te rmine , ma , a mio avviso, 
riveste un ' impor t anza maggiore r i spet to 
agli invest imenti che ho p r i m a ci ta to, dal 
momen to che un p r o g r a m m a concreto di 
innovazione e di r icerca a t t raverso il re­
per imento delle persone giuste rappre ­
senta un presuppos to impor tan te per assi­
curare la nost ra presenza in un merca to 
di high tech come quello degli S ta t i 
Uniti . Questo proget to consent i rà di di­
sporre del più bel g ruppo di ricerca nel 
settore delle biotecnologie in I tal ia e forse 
in Europa . Considerando i laborator i del-
l 'ENICHEM, della Sciavo e quelli negli 
Stat i Uniti , po t remo contare su u n a 
équipe di ol tre 200 scienziati . Tale circo­
s tanza può sembra re meno impor t an t e 
dal pun to di vista quant i t a t ivo , m a in 
real tà rappresen ta un r i levante sal to qua­
li tativo, un i t amen te al l 'avvio di un 
processo di venture capital e di innova­
zione tecnica real izzata a t t raverso la co­
st i tuzione di una nuova divisione della 
società, denomina ta Technichem. Per 
quan to r iguarda in par t icolare i dati rela­
tivi alla r icerca, essendosi passat i da 100 
mil iardi nel 1985 a 140 nel 1986, si regi­
s t ra un incremento della spesa di ol tre il 
40 per cento. 

ALBERTO MEOMARTINI, Direttore delle 
relazioni esterne dell'ENI. In a t tesa di rice­
vere i dat i del l 'ENI per il 1986, posso 

fornire quelli per il 1985. Il fa t tura to di 
tale ente nel l 'anno precedente è s ta to par i 
a 47 mila mil iardi (ricavi netti); posso 
ant ic ipare che nel 1986 si regis trerà una 
fortissima r iduzione del fa t turato dovuta 
al calo del prezzo del petrol io e alla di­
minuzione del valore del dol laro. Nel 
1985 l 'ENI ha investi to 5.488 mil iardi ; i 
ricavi a m m o n t a n o a 46 mi la 700 mil iardi , 
men t re l 'utile è s ta to par i a 816 mil iardi . 
Nello stesso anno l 'ENI ha investi to com­
pless ivamente nella r icerca circa 330 mi­
liardi; gran par te della r icerca tecnolo­
gica viene svolta nei settori dell 'energia e 
della chimica, che assorbono l'80 per 
cento delle spese del g ruppo in tale am­
bi to. Tra qualche is tante , pot rò comuni­
care anche i dati relativi al 1986. 

ELIO GIOVANNINI. Vorrei sapere dal­
l 'avvocato Necci se, a suo giudizio, l 'ope­
razione di r i s t ru t turaz ione degli impiant i 
possa r i tenersi conclusa. Nel caso non lo 
fosse, qual i produzioni e quali impiant i 
sono ancora oggetto di a t tenzione ? Vor­
rei, inoltre, conoscere la si tuazione delle 
s trategie del l 'ENICHEM. Oggi ci è s ta to 
del ineato un quad ro a l l ' in terno della pro­
spet t iva dell 'avvio pra t ico del l 'accordo 
con l'ICI e dell ' intesa s trategica con la 
Montedison per quan to r iguarda l 'etilene, 
le fibre poliestere ed i fertil izzanti. Avvo­
cato Necci, il quad ro di marzo era di­
verso, fu t a lmente convincente che l'in­
tera Commissione lo condivise: esso mo­
s t rava che il p rob lema dello svi luppo del­
l 'ENICHEM e del l ' intero settore della chi­
mica fine era legato al r ap ido processo di 
internazional izzazione; fu affermato che 
non esistevano scorciatoie possibili . Non 
desidero andare a rileggere gli a t t i della 
seduta dello scorso marzo , m a al lora lei 
d r a m m a t i z z ò questo pun to . Ciò che non è 
successo dopo il mese di marzo è propr io 
l 'accordo con l 'UNIROYAL. Sapp i amo be­
nissimo che l 'ENICHEM auspicava un ac­
cordo con l'UNIROYAL, m a esso non è 
s ta to raggiunto perché al tr i h anno deciso 
che non andava bene. Davvero, avvocato 
Necci, r i t iene che il quad ro s trategico che 
lei ha del ineato sia sufficiente a compen­
sare la « cadu ta » di u n a scelta che lei 
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stesso al lora riteneva asso lu tamente non 
rinviabile ? 

MAURIZIO SACCONI. Ieri, nel corso del­
l 'audizione del pres idente Reviglio presso 
la Commissione bi lancio, sono stati espli­
citati i te rmini della proposta formale ri­
volta dal l 'ENI alla Montedison. In ques to 
senso s iamo tutt i interessati a compren­
dere le differenze t ra ques ta nuova propo­
sta ed il precedente terreno di confronto, 
quello cosiddet to della p r ima razionaliz­
zazione ( t a n t e vero che l 'a t tuale viene 
ch i ama ta seconda razionalizzazione). Ora 
si par la di consol idamento per lo svi­
luppo, ment re al lora si par lava di razio­
nalizzazione. La chiarificazione è impor­
tante non solo per la possibile reductio ad 
unum dei soggetti imprendi tor ia l i ope­
rant i nella chimica (si t r a t t a di un 
aspet to abbas t anza chiari to) , m a per la 
comprensione del più generale p iano di 
intervento. Mi pare di capire che que­
s t 'u l t imo sia più a m p i o di quello che ve­
niva del ineato nel corso della discussione 
della cosiddet ta seconda razionalizza­
zione, q u a n d o per lo più si par lava di 
chimica di base, di et i lene, di pun to di 
domanda sui prodot t i acetici senza spin­
gersi verso i fertilizzanti o le fibre. At­
tua lmente il c a m p o comprenderebbe la 
chimica p r imar ia , quella der ivata ed in 
qualche misura la fine. Mi pare di capi re 
che la chimica fine non verrebbe lasciata 
al merca to , m a anche per questo set tore 
si p resume vi siano delle necessità di una 
massa cri t ica per vari compar t i . La par t i ­
colare debolezza dal la quale pa r te la chi­
mica fine r ichiede delle integrazioni . In 
sostanza, avvocato Necci, vo r r emmo cono­
scere la differenza del c a m p o di ricogni­
zione ne l l ' ambi to delle possibili sinergie e 
dei possibli accordi; vi sarà un accordo 
globale o vi po t r anno essere anche intese 
parzial i , ad esempio, per la commercia l iz­
zazione sull 'estero ? 

Vi sono anche delle differenze dal 
pun to di vista della « tecnica » finanziaria 
del l 'eventuale operazione. La p r ima razio­
nalizzazione consisteva nella cessione di 
impiant i cont ro valuta , men t re ora si 
par la di conferimenti nei confronti di so­

cietà che cercano una quotazione in borsa 
senza la quale non vi sarebbe un suffi­
ciente reper imento di s t rument i finan­
ziar i . È in questo passaggio che vi può 
essere il caso che qua lcuno si deresponsa­
bilizzi. Mi sembra di capire che il conso­
l idamento per lo svi luppo comprenda an­
che il nuovo. Per esempio negli s tudi 
delle tecnologie dei mater ia l i nuovi biso­
gna considerare non solo gli impegni del-
l 'ENI o della Montedison, m a anche le 
necessità degli ut i l izzatori qual i la FIAT o 
l 'EFIM. Se non si indiv iduano con esat­
tezza gli ut i l izzatori , come si po t r anno 
s tud iare le nuove aziende ? Rit iene ade­
gua ta a l l ' impor tan te compi to la norma­
tiva che disciplina le joint ventures (mi 
riferisco al fondo IMI-ricerca appl ica ta e 
al fondo innovazione) ? Un grande pro­
get to di ques ta na tu ra come pot rebbe fi­
nanziars i ? Quale s t rumen to a t tua le di so­
stegno dovrebbe r icercare ? 

Un 'u l t ima quest ione r iguarda la situa­
zione paradossa le dei lavoratori di Porto 
Marghera . Indubb iamen te , il cracking di 
quel la località r ischia di d iventare un 
p u n t o cruciale delle intese; se da un lato 
sembre rebbe na tura le pensare che voi ot-
tenia te la guida e la piena disponibi l i tà 
del res iduo cracker essendo già i t i tolari 
della car ica energetica, mi sembra di 
comprendere che la quest ione rischia di 
d iventare la pa r t e più complessa del di­
scorso, poiché per la sua cara t ter is t ica 
s t ra tegica finisce per divenire una sorta 
di snodo del s is tema. Mi d o m a n d o come 
sia possibile combinare questa comples­
si tà con u n a si tuazione paradossa le di ge­
st ione, che rischia di far deper i re un im­
p ian to di impor tanza cruciale per l ' im­
possibi l i tà di individuare precise respon­
sabi l i tà . Di fronte alla sua affermazione 
di ieri sera, secondo cui nel caso par t ico­
lare si t r a t t a di un p rob lema di raziona­
lizzazione, di r iduzione dei costi, di defi­
nizione di un asset to produt t ivo a regime, 
mi sembra di dovere evidenziare come 
spet te rebbe a voi intervenire in tal sen­
so con piena responsabi l i tà . Non è pensa­
bile operare tale razional izzazione p r i m a 
che voi real izziate l 'operazione di rileva­
zione; mi auguro che non sia propr io 
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questa la vostra posizione. In sostanza, 
temo - vorrei ricevere una r isposta al 
r iguardo - che la complessi tà del nodo di 
Porto Marghera rischi di t rasc inare a 
lungo questa s i tuazione. Sarebbe forse op­
por tuno , secondo una r ichiesta formulata 
dai s indacat i , cui devo in questa circo­
s tanza dare ragione, es t rapolare tale ge­
stione dal complesso degli accordi da sti­
pulare . Vorrei sapere se siete favorevoli a 
questa soluzione o se intendete t r a t t a re 
un i t a r i amente l ' intera problemat ica . 

GIOVANNI BIANCHINI. Il presidente 
Reviglio denunciava ieri presso la Com­
missione bi lancio il g rande divario esi­
stente, nonostante i r isul tat i positivi ac­
quisit i , t ra noi e alcuni paesi concorrent i . 
Per quan to in par t icolare r iguarda il pro­
b lema degli invest imenti , evidenziava che 
nel quadr iennio 1 9 8 1 - 1 9 8 5 la Germania 
aveva speso 1 0 , 3 mil iardi di dollari ri­
spet to ai 4 mil iardi dell ' I tal ia, men t re le 
principal i industr ie tedesche del set tore 
avevano supera to quelle i tal iane con una 
spesa in r icerca e svi luppo di dieci volte 
maggiore . Come paese, non poss iamo non 
porci obiettivi di svi luppo, che consen­
tano di competere adegua tamen te in fu­
turo sulla scena mondia le . Mentre mi ri­
sul tano chiari gli obiett ivi di razionalizza­
zione perseguit i nel passa to (come il 
raggiungimento per alcuni compar t i del 
2 0 per cento della quota di merca to at­
t raverso incorporazioni , acquisizioni o fu­
sioni), mi chiedo quali mete vi ponia te 
per il futuro r ispet to alle dimensioni de­
gli invest imenti nel c a m p o della ricerca. 
Sotto questo profilo, il presidente del-
l 'ENI affermava la necessità di uno sforzo 
congiunto che, secondo quan to lei ha 
det to, sembrerebbe rivolto nella direzione 
di una specializzazione produt t iva delle 
due grandi imprese al fine di raggiungere 
ciascuna una dimensione più compet i t iva . 
Comprendo questo o r ien tamento , che tut­
tavia r iguarda ancora la fase del consoli­
damen to . Mi chiedo, al lora, in che senso 
debba essere in te rpre ta to questo sforzo 
congiunto con la Montedison r ispet to alla 
sfida che è aper ta e alle dimensioni degli 

invest imenti richiesti; mi domando an­
cora se in funzione degli stessi sia suffi­
ciente tale sforzo congiunto o in quale 
modo in tendia te operare . Non è suffi­
ciente, infatti, par la re di 1 0 0 , 1 4 0 o 1 6 0 
mil iardi ; occorre indicare r ispet to a quali 
obiettivi dobb iamo marc iare insieme e ri­
cercare le risorse necessarie. 

SALVATORE CHERCHI. Confesso di in­
tervenire in questa discussione con qual­
che disagio. Mi chiedo, infatti, a quali 
conclusioni s a r e m m o pervenuti come Par­
lamento se avessimo concluso qua t t ro 
mesi or sono l ' indagine conoscitiva sulla 
chimica; verosimilmente , recependo le os­
servazioni formulate dai nostri interlocu­
tori, s a r e m m o giunti ad una valutazione 
rad ica lmente differente r ispet to a quella 
a t tua le . Si assiste in questa sede ad una 
sorta di d isputa nominal is t ica tra razio­
nalizzazione, consol idamento e sviluppo. 
Tut tavia , mai in nessuna sede c e s ta ta 
presen ta ta la razionalizzazione come una 
operazione non finalizzata allo sviluppo ! 
Questo dovrebbe essere perseguito con 
una s trategia molteplice, nella quale 
siano r icomprese le acquisizioni, la cre­
scita endogena e via dicendo. Pr ima ve­
niva configurata una strategia basa ta sul­
l ' individuazione di business s ingolarmente 
gestiti; oggi se ne propone una che pun ta 
a varie forme di collaborazione che si 
configurano come qualcosa di diverso. 
Non mi voglio pronunciare sul fatto se 
questa s t ra tegia sia giusta o meno perché 
non la conosco e non so quali s iano le 
u l t ime vicende. Da qui la mia richiesta di 
poter disporre di un quad ro più comples­
sivo di conoscenze e dei document i origi­
nali in modo tale da formulare un'opi­
nione non media ta da altr i soggetti . Fran­
camente esiste molta confusione sia sul 
quad ro delle scelte s t rategiche, sia su 
quello delle « piccole cose ». Ieri, in Com­
missione bilancio, concludendo il suo in­
tervento, il professor Reviglio ha soste­
nuto che la fusione SAIPEM-ICAM 
avrebbe una motivazione esclusivamente 
fiscale. 11 giorno precedente , alla Commis­
sione b icamera le per la r i s t ru t turaz ione e 
riconversione industr ia le , è s ta ta conse-
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gnata una documentaz ione con la quale 
si giustificherebbe l 'operazione con argo­
mentazioni di n a t u r a indust r ia le . Se si è 
t r a t t a to di una fusione sorta per motivi 
fiscali, lo si dica con chiarezza, perché 
anche ques ta è una ragione che può avere 
una digni tà . In conclusione, vorrei avere 
a disposizione il quad ro comple to degli 
e lementi conoscitivi sulla vicenda, in as­
senza del quale sono autor izza te e auto­
r i z z a g l i tu t te le illazioni, compresa 
quella - come sostiene un quot id iano -
secondo la quale si s ta rebbe avviando un 
nuovo capi tolo della guerra chimica e si 
procederebbe alla pubblicizzazione della 
Montedison. In assenza di un q u a d r o defi­
nitivo, non mi sento di p ronunc ia rmi in 
meri to . Nel corso dei prossimi due anni , 
tu t to il management della chimica ita­
l iana sarà impegna to a real izzare opera­
zioni che hanno una valenza societaria; 
nessuno penserà a quale svi luppo sarà 
necessario dare a l l ' in tero set tore . Desidero 
sapere se è p ron to il p iano t r iennale del-
l 'ENICHEM, se è disponibile , e quale va­
lutazione viene da ta sul l ' integrazione t ra 
chimica di base ed AGIP; qual i vantaggi 
effettivi sono stat i conseguit i , o sono con­
seguibili, in futuro, nel l 'approvvigiona­
mento delle cariche ? Quali vantaggi si 
sono effettivamente ot tenut i dalle forni­
ture di gas me tano alle aziende che ope­
rano nella chimica di base ? 

VITO NAPOLI. Non vedo mol ta diffe­
renza t ra ciò che è s ta to esposto mesi or ¡ 
sono e ciò che ci viene i l lus t ra to oggi. Se 
ho capi to bene, la s t ra tegia complessiva è 
quella del l 'espansione nel merca to della 
chimica in I tal ia e al l 'es tero. I grandi 
mercat i sono « annota t i » dalle passivi tà 
della bi lancia commerc ia le . Con la razio­
nalizzazione degli impian t i si raggiungeià 
l 'espansione med ian te accordi con al t re 
aziende che s t ipulano joint ventures in 
tempi che non sono cer to prevedibil i in 
un tr iennio, m a a lmeno a l l ' in terno di tre 
piani t r iennali ! Sa ranno necessari a lmeno 
cinque-dieci anni di a t t iv i tà in ques ta di­
rezione per raggiungere gli obiettivi stra­
tegici. Mi sembra di aver compreso che 

l 'ENICHEM non sarà in grado da sola di 
o t tenere tali obiett ivi; si dice, però, che 
neppure in seguito a l l 'accordo ENICHEM-
Montedison il r i su l ta to po t rà essere 
raggiunto; si dovrà creare una rete di 
opera tor i di varie d imensioni . La joint 
venture p rospe t ta ta si real izzerebbe tra 
l 'ENICHEM e la Montedison: come è pos­
sibile invece, avvocato Necci, rafforzare i 
piccoli e medi operator i che negli al tr i 
paesi cost i tuiscono impor tan t i punt i di ri­
ferimento, non tan to per il volume, 
q u a n t o per la qual i tà del fa t turato? In 
sostanza, vorrei sapere se l 'ENICHEM ha 
pensa to a joint ventures non solo con la 
Montedison, m a anche con piccoli e medi 
opera tor i sopra t tu t to nel Mezzogiorno. 

Una seconda d o m a n d a r iguarda l 'uni­
versi tà . L'avvocato Necci sostiene che vi 
sono delle proposte per real izzare delle 
col laborazioni - a lcune di esse sono già 
operan t i - con le univers i tà . Esiste il pro­
get to Esprit che coinvolge le universi tà 
i ta l iane nel seguente modo: da Bologna 
in su sono tu t te comprese; da Bologna a 
Napol i sono qua t t ro ; da Napoli in giù c'è 
Mal ta ! Le universi tà meridional i non rie­
scono mai ad en t ra re in un proget to di 
p iù a m p i o respiro. Data la funzione isti­
tuzionale del l 'ENICHEM, quale ruolo essa 
a s sumerà nei confronti delle universi tà 
del Mezzogiorno ? Si t r a t t a di una que­
stione che mi interessa in modo part ico­
lare da to il fatto che sono un depu ta to 
ca labrese . È noto che il d ipa r t imen to di 
ch imica di Cosenza è uno dei migliori in 
I ta l ia . Un 'a l t ra d o m a n d a : si par la di un 
accordo t ra U R I e l 'ENI per quan to ri­
gua rda lo s tudio e la realizzazione di 
nuovi mater ia l i e per quan to a t t iene agli 
s tudi sulle biotecnologie. Cosa ci può dire 
in proposi to ? 

Infine, è vero che esiste una speranza 
per qualche s tab i l imento che opera nel 
set tore dei fertilizzanti e dei concimi, sito 
t ra Capo dell 'Armi e Capo Spar t i vento ? 

LUIGI CASTAGNOLA. Vorrei dire con 
franchezza al pres idente Necci che av­
verto un cer to disagio - m a non credo di 
essere il solo - nel porre la quest ione, 
poiché nu t ro la personale sensazione, 
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sulla base di una valutazione p u r a m e n t e 
logica, che ci t rov iamo di fronte ad una 
sorta di ret icenza. Mi sembra di aver 
compreso dalle sue brevi parole che oggi 
si pensa ad una s t ra tegia più espansiva 
r ispet to al passato: si t r a t t a di una mia 
interpretazione, ma già a questo r iguardo 
vorrei ricevere un suo ch ia r imento . Da 
quan to a b b i a m o po tu to ascol tare , non esi­
stono gli e lementi per r i tenere che effetti­
vamente si t ra t t i di questo . Tra l 'al tro, il 
fatto di trovarci di fronte ad una propo­
sta « polit ica » non rappresen ta un argo­
mento per affermare che ci s t i amo muo­
vendo; circolano, infatti , numeros i inter­
rogativi sulla volontà espansiva del part­
ner, e lemento questo di impor tanza vi tale. 
Parto, na tu ra lmen te , dal presuppos to che 
si in tenda effettivamente real izzare una 
strategia espansiva, che non sia tale solo 
a parole , m a ar t icola ta in p r o g r a m m i 
precisi e definiti, tali da non susci tare 
impressioni di ret icenza. Al di là delle 
valutazioni sul prezzo del dol laro e del 
petrolio - tut t i ne conosciamo le oscilla­
zioni - si può dire che nel 1986 la quo ta 
di merca to coperta dalla produzione na­
zionale o mul t inazionale su base nazio­
nale ha subi to una fortissima compres­
sione r ispet to ai concorrent i . Tale ele­
mento - in ciò risiede la ragione della 
grande differenza esistente r ispet to al 
passa to - induce a ragionare in termini 
di intervento s t raordinar io ; tu t tavia , che 
cosa ci fa r i tenere che le proposte a t tua l i 
si muovano maggiormente in quel la dire­
zione ? Bisognerebbe ricevere non sol­
tan to motivi di speranza ed assicurazioni , 
ma anche la prova dei fatti. 

Passando ad a l t ra quest ione, mi vorrei 
ricollegare all 'affermazione fatta ieri sera 
dal pres idente Necci, q u a n d o ha soste­
nu to che per en t ra re nella produzione far­
maceut ica occorrerebbero 2-3 mila mi­
l iardi . Come egli r icorderà , quando alcuni 
mesi fa gli chiesi se, qua lora avesse avu to 
la disponibil i tà di tale cifra, sarebbe s ta to 
in grado di investirla, rispose negativa­
mente a tale quesi to. Poiché il Governo 
non adempie alle sue funzioni, da to che 
avete deciso di avanzare una proposta po­
litica, sarebbe il caso di formular la fino 

in fondo, r icercando una soluzione che sia 
vantaggiosa per il paese. Nella condizione 
a t tua le , i dubbi prevalgono sulle certezze. 
Nel momen to in cui si assume una logica 
come ques ta - sono in a t tesa di r isposte 
che d imost r ino l ' infondatezza di tali ri­
lievi - sorge un t imore : quello di trovarci 
in una fase al t e rmine della quale si 
debba concludere che è necessario spen­
dere il denaro non ut i l izzato per l'UNI-
ROYAL per acquisire magar i in I tal ia al­
tre società ne l l ' ambi to di un 'operazione 
che non ho bisogno di definire. Occorre, 
dunque , impedire che ciò avvenga, per 
far sì che l 'o r ien tamento espansivo sia 
effettivamente tale, na tu ra lmen te conside­
r ando sia l 'Italia, sia il resto del mondo . 

MASSIMO SERAFINI. Come lei saprà , è 
s ta to inviato a l l 'ENICHEM un documento 
sul ruolo dell'ANIC di Ravenna, sotto­
scri t to da tu t te le forze poli t iche, nonché 
dalle ist i tuzioni locali. In esso, non oppo­
nendosi al la s t rategia proposta dal l 'ENI-
CHEM anche in ordine al l 'aceti lene, si 
chiedeva sol tanto quali fossero, in caso di 
chiusura di quella produzione, i pro­
g r a m m i al ternat ivi ne l l ' ambi to del pro­
getto generale . A tale quesi to non è s ta ta 
fornita r isposta . Le chiedo, allora, se l'E-
NICHEM preveda di risolvere il p rob lema 
a t t raverso il p repens ionamento o il ri­
corso ad al tr i ammor t izza to r i sociali, ri­
nunz iando ad una polit ica di svi luppo nel 
terr i tor io, oppure se esis tano proget t i , 
p r o g r a m m i al ternat ivi definiti, sulla base 
dei qual i sia possibile confrontarsi con le 
isituzioni locali, le forze poli t iche ed i 
s indacat i . Vorrei, ancora , sapere se, dopo 
il caso del l ' a t raz ina e gli invest imenti 
previsti sui concimi fertil izzanti, esista un 
proget to di r icerca a l te rna t iva r iguar­
dan te il r appor to ANIC-agricoltura. 

GIAN LUCA CERRINA FERONI. Desi­
dero soffermarmi su un t ema implici to 
nelle diverse domande formulate . Formu­
lerò un quesi to, già posto anche al presi­
dente Reviglio, il quale , tu t tavia , ha for­
ni to una r isposta a mio avviso non con­
vincente. Mi riferisco alla vicenda dell 'U-
NIROYAL ed a ciò che essa significa per 
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il processo di internazional izzazione. Pre­
met to che non sono alla r icerca di con­
traddizioni da r i levare ad ogni costo t ra 
quan to lei ha affermato nel mese di 
marzo e ciò che il pres idente Reviglio ha 
det to pochi giorni or sono. Tut tavia , mi è 
parso di cogliere una diversi tà t ra le vo­
stre posizioni non t an to su l l 'oppor tuni tà 
di compiere quel l 'operazione, q u a n t o 
sulla s t ra tegia di internazional izzazione. 
Rischiando di essere meno elegante del 
collega Giovannini , farò r i fer imento a 
quan to risulta dai resoconti stenografici. 
Nel marzo scorso lei affermava che un 'a­
zienda in grado di pensare al duemi la e 
non solo all 'oggi può farlo solo con acqui­
sizioni di società impor tan t i , di notevoli 
dimensioni nella chimica special izzata. 
Nel corso del l ' indagine giungeva ad affer­
mare che l 'acquisizione di un g ruppo -
non necessar iamente l 'UNIROYAL, anche 
se in quel m o m e n t o ad esso si faceva 
r ifer imento - d iventava una sorta di po­
stulato, di p resuppos to per la s t ra tegia di 
sviluppo, poiché non era possibile 
raggiungere obiettivi come quelli della 
qualificazione, della r icerca, del manage­
ment, del l ' innovazione, del marketing con 
la sola uti l izzazione di risorse endogene. 
Non mi è parso che il professor Reviglio 
abbia p r e m u t o gli stessi tas t i . Dopo aver 
fornito una sua spiegazione sul mot ivo 
per cui l 'operazione UNIRÒYAL non è 
s ta ta conclusa, ha affermato, pa r l ando a 
nome di tu t t i : « Preferiamo spingere l 'ac­
quisizione in quei compar t i , in cui dob­
b i amo creare delle nicchie, delle nostre 
commodities diversificate, per acquis ire 
posizioni di valore aggiunto più elevato 
ed una posizione in ternazionale più forte. 
In t end iamo real izzare operazioni che 
siano di misura r ispet to alle nostre capa­
cità di recepire l ' innesto con successo ». 
Mi sembra che le due posizioni s iano di­
verse: si auspica da un lato una s t ra tegia 
s icuramente mol to ambiziosa , forse ai li­
miti delle nostre capaci tà , che pun t a tut­
tavia decisamente nella direzione dell ' in­
ternazional izzazione sopra t tu t to della chi­
mica p r imar i a , da l l ' a l t ro un p r o g r a m m a 
di consol idamento . Non so q u a n t o ques to 
sia in relazione con le nuove offerte alla 

Montedison, m a è cer to che vi sono due 
linee diverse; mi s embra che l ' approdo a 
cui si sta g iungendo (UNIROYAL o Mon­
tedison) sia diverso da quello prospe t ta to 
nel marzo scorso. 

GIOVANNI ALASIA. Quella che le voglio 
rivolgere, avvocato Necci, è una d o m a n d a 
mol to sintetica e specifica. Saba to scorso, 
a Stresa, si è t enu to un convegno sulla 
s i tuazione del set tore industr ia le del com­
prensor io . Il sot tosegretar io di S ta to alla 
Presidenza del Consiglio Amato ha confer­
m a t o in modo esplicito che il Governo 
opererà effettivamente per un suo svi­
luppo. Ci è s ta to de t to che, quando è 
s ta to r ichiesto tale impegno, l 'ENI 
avrebbe r isposto che sarebbe s ta to dispo­
nibile a va lu tare la propos ta a due condi­
zioni: che vi sia un r iesame della r ipar t i ­
zione del set tore chimico t ra ENI e Mon­
tedison e che in tale r ipar t iz ione sia com­
presa la produzione di prodot t i acetici a 
Porto Marghera . Solo a queste condizioni 
l 'ENI r iesaminerebbe la possibil i tà della 
r ipresa della produzione del l 'aceta to . Vor­
rei sapere se lei può confermare questa 
c i rcostanza e se è in g rado di fornire 
qua lche ul ter iore informazione. Bisogna 
tenere conto anche del fatto che vi sono 
in gioco notevoli interessi: è necessario 
intervenire u rgen temente ; la Kodak 
avrebbe già avviato un ' indagine in tal 
senso. 

EMANUELE CARDINALE. Vorrei sapere 
come è s ta to aggiornato il p iano t r iennale 
del l 'ENICHEM: qual è l 'a t tuale portafo­
glio dei prodot t i ? Se ben r icordo, nel 
mese di marzo era in corso un notevole 
svi luppo della chimica fine. Allora ella 
ebbe modo di pa r l a re anche di un 
« p iano giovani » al fine di inserire nel 
set tore i giovani laureat i in chimica ed in 
ingegneria chimica per avviarl i alla ri­
cerca. E rano anche s ta te annunc ia te delle 
convenzioni con le univers i tà . Qual è la 
s i tuazione a t tua le ? Come lei saprà , nel­
l ' ambi to del p iano generale dei t raspor t i 
si sta avviando il p iano di invest imenti 
nel set tore del l 'a l ta velocità. Cosa sta pro­
ge t tando l 'ENICHEM nel c a m p o della ri-
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cerca e della produzione dei nuovi mate ­
riali ? Vi sono conta t t i e collaborazioni 
con le aziende che producono mater ia l i 
rotabil i ? 

PRESIDENTE. Onorevole Cardinale , in 
una relazione inviataci da l l 'ENI vi è u n a 
documentaz ione relat iva a tu t t i gli aspet t i 
del set tore della r icerca e della produ­
zione dei nuovi mater ia l i : essa sarà al 
più pres to disponibi le . Anch'io vorrei 
porre qualche d o m a n d a al pres idente 
Necci. 

Mi sembra vi sia un r appor to spere­
qua to t ra la funzione del l 'ENI ed il set­
tore chimico assegnato al polo pubbl ico 
(ENICHEM): non crede che esso r isenta 
di una posizione marg ina le r ispet to al la 
s t rategia complessiva dell 'ente energetico 
nazionale ? Le difficoltà che oggi ho no­
ta to nelle r isposte ad alcune domande e 
nel comprendere alcune quest ioni non 
crede possano t rovare una motivazione 
nel r i s tabi l imento di un r appor to che 
vede la cadu ta di au tonomia della s t ra te­
gia del l 'ENI in ordine alle possibil i tà of­
ferte dal fatto di dover agire a l l ' in terno 
della holding ENI ? Ciò r isul ta mol to evi­
dente dal r appor to t ra il fa t turato , gli 
invest imenti e la r icerca che solo negli 
u l t imi anni configura un a u m e n t o degli 
s tanziament i a favore di ques t 'u l t ima a 
discapito degli invest iment i . 

In secondo luogo, vorrei sapere dal­
l 'avvocato Necci se a l l ' indust r ia ch imica 
in generale ed a quella pubbl ica , in par t i ­
colare, viene fornita una quan t i t à suffi­
ciente di me tano per svolgere le propr ie 
a t t ivi tà . Se non vi sono esigenze di segre­
tezza, vorrei sapere se lei ha un ' idea pre­
cisa in ordine alle p r o g r a m m a t e acquisi­
zioni e par tecipazioni del l 'ENICHEM va­
luta te dal professor Reviglio in circa 800 
mil iardi di lire nel t r iennio 1987-1989. 
Questa affermazione sembrerebbe limi­
tarsi a fatti margina l i r ispet to alle que­
stioni poste da più par t i sul significato 
delle acquisizioni sul merca to internazio­
nale. Infine, vorrei sapere cosa è interve­
nu to dal la presentazione alla Montedison 
delle famose sette cartel le; esistono delle 
p r ime risposte o valutazioni di mass ima 

da par te del l ' inter locutore ? La possibili tà 
di joint ventures è s t r e t t amente collegata 
ad una convergenza di oppor tun i tà e di 
opinioni t ra il polo pubbl ico e quello pri­
vato? Pr ima di dare la paro la al presi­
dente Necci, comunico alla Commissione 
che il dot tor Meomart in i ha reso noto che 
i dati per il 1986 prevedono un fa t turato 
di 36 mi la mil iardi di lire, una spesa per 
invest imenti di 6 mila mil iardi e per la 
r icerca di 360 mil iardi . 

LORENZO NECCI, Presidente dell'ENI­
CHEM. Vorrei r ingraziare la Commissione 
per le domande formulate perché esse mi 
danno l 'oppor tuni tà di chiar i re alcuni 
punt i mol to impor tan t i . Nel marzo scorso 
avevamo sostenuto il fatto che era estre­
m a m e n t e impor t an te che il Par lamento , e 
quindi la Commissione, avesse a disposi­
zione tut t i gli e lementi utili a compren­
dere la s t ra tegia del l 'ENI nel settore chi­
mico. Rispet to al p iano di marzo appro­
vato dal l 'ENI e r iconfermato dal presi­
dente Reviglio non vi è nul la di cambia to 
sia nelle s t rategie da adot ta re , sia nella 
d rammat izzaz ione della problemat ica chi­
mica, che non r iguarda solo l 'ENICHEM, 
ma l ' intero paese. Senza che nessuno ci 
abbia fatto carico di tale si tuazione, ab­
b i amo comunque r i tenuto di intervenire; 
nel 1982-1983 s iamo stati invitati a cer­
care di salvare i pezzi di quella che ve­
niva descr i t ta come una za t tera in pro­
cinto di affondare, svolgendo una fun­
zione di ammor t i zza to re sociale in un set­
tore che negli u l t imi dieci anni aveva 
vissuto eventi d r a m m a t i c i . Mi sembra che 
negli u l t imi tre anni la società, con l 'ap­
poggio de te rminan te del l 'ENI, abbia fis­
sato una diversa s t rategia , non inten­
dendo più salvare il salvabile di quella 
si tuazione precar ia vissuta d i re t t amente 
da molti pa r l amen ta r i nelle singole re­
gioni; p iu t tos to , ha visto in questo 
d r a m m a delle oppor tun i t à da gestire nel­
l ' interesse del paese. Consent i temi ancora 
una volta di spezzare una lancia a favore 
di questo set tore, che rappresen ta un pro­
b lema della nazione, del Par lamento e del 
Governo. Se a volte 1ENICHEM e l 'ENI 
si sono presenta t i come rivelatori di una 
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certa si tuazione, pensare che possano ri­
solvere i connessi problemi da soli sa­
rebbe del tu t to il lusorio. In termini stra­
tegici, non è c amb ia to nul la da marzo ad 
oggi; per tale motivo, ho da to per acqui­
sito il documento al lora presenta to . Cer­
t amente , se la s t ra tegia viene fissata in 
manie ra definitiva, le oppor tun i tà , alcuni 
e lementi cont ingent i possono muta re ; è, 
tu t tavia , impor t an t e procedere secondo 
una diret t iva p rede t e rmina ta . 

Secondo quan to mi è parso di com­
prendere dai diversi intervent i , molt i de­
gli onorevoli present i h a n n o associato la 
m a n c a t a acquisizione dell 'UNIROYAL e 
la nuova offerta della Montedison; in 
real tà , le due vicende non sono assoluta­
mente collegate l 'una a l l ' a l t ra . Una so­
cietà che decide di procedere ad un 'ac­
quisizione (la CEI ne ha opera te 87 negli 
u l t imi due anni , lo stesso pres idente Re­
viglio ha affermato che le aziende euro­
pee hanno compra to nel l 'u l t imo anno 100 
società, r ibadendo la l inea s t ra tegica del-
l 'ENICHEM di procedere verso acquisizio­
ni) no rma lmen te seleziona dieci o quin­
dici possibil i tà, p r i m a di compiere la 
scelta cons idera ta più giusta . L'UNI-
ROYAL ha rappresen ta to il p r i m o caso 
nel nost ro paese in cui si è e samina ta la 
possibil i tà di compiere acquisizioni all 'e­
stero; un anno fa era impossibi le pensare 
a questo in te rmini di par tecipazioni sta­
tali . Si può dire che a b b i a m o « ro t to un 
m u r o », formulando u n a propos ta che ha 
incont ra to un consenso mol to superiore 
alle nostre aspet ta t ive . Tut tavia , non ne­
cessar iamente l 'azienda r i t iene di dover 
« far cent ro » al p r i m o colpo. D'a l t ra 
pa r te , esistono, in par t icolare negli Stat i 
Uniti , numerose oppor tun i tà , mol te es­
sendo le aziende in vendita; t ra l 'al tro, in 
questo per iodo cara t te r izza to da basse 
quotazioni del dollaro, ciò r isul ta ancora 
più vantaggioso. Vanno inoltre conside­
ra te le possibil i tà che si offrono in al tr i 
paesi ad a l ta tecnologia, come il Giap­
pone. In sostanza, ci s embra che l 'UNI-
ROYAL abb ia r appresen ta to un pun to di 
ro t tu ra di una cu l tura t rad iz iona lmente 
or ienta ta verso invest iment i mater ia l i 
come la costi tuzione di impian t i in I tal ia 

e nel Sud, r ispet to ad una strategia ba­
sa ta su innovazioni , acquisizioni e par te­
cipazioni al l 'estero. 

Con mol ta onestà , devo dire che non 
era facile immag ina re di r iuscire in tale 
operazione, da to che non esiste un prece­
dente in tal senso. L'acquisizione dell 'U­
NIROYAL non è s ta ta conclusa per una 
serie di considerazioni s t rategiche - le 
r i spet to in pieno - espresse da l l 'ENI nella 
sua visione generale. Tale ente , in quan to 
azionis ta , espr ime la poli t ica dell 'ENI-
CHEM. Mi sembra che lo stesso presi­
dente Reviglio abbia confermato ieri che 
ci muov iamo al l 'unisono; non sarebbe 
professionalmente serio per me r imanere 
nella mia posizione se non esistesse quel 
p resuppos to . Poiché sono s ta to scelto dal­
l 'ENI, e non dal Governo, tale ente 
avrebbe in caso cont ra r io seri motivi per 
sos t i tu i rmi , così come io ne avrei per di­
m e t t e r m i . La linea persegui ta è s ta ta ri­
bad i t a dal pres idente Reviglio con la pro­
pos ta degli 850 mil iardi allocati nel 
p iano; q u a n d o p a r l a v a m o dell 'UNI­
ROYAL, non e rano previst i fondi ad hoc 
autor izzat i ne l l ' ambi to di un p iano strate­
gico t r iennale . Si è t r a t t a to di una oppor­
tun i t à che credo ci abb ia arr icchi to , poi­
ché ci ha a iu ta to a comprendere le diffi­
col tà di operare in un s is tema come 
quel lo amer icano , in cui tu t te le opera­
zioni di svi luppo sono ad al t iss imo ri­
schio. Esistono, qu indi , fondati motivi sia 
pe r affermare sia per negare che sarebbe 
s t a ta una buona operazione. 

ALBERTO PROVANTINI. Quali sono 
s ta t i i motivi che h a n n o impedi to di pro­
cedere a tale acquisizione ? Il presidente 
Reviglio non li ha spiegati . 

LORENZO NECCI, Presidente dell'ENI-
CHEM. Quan to è s ta to det to dal presi­
dente Reviglio è noto a tu t t i , credo risult i 
dagli a t t i . Comunque , tale operazione non 
è s ta ta conclusa, perché l 'ENI ha r i tenuto 
che un 'acquis iz ione di così notevoli di­
mensioni potesse essere difficilmente in­
nes ta ta tu t t a insieme nella cu l tu ra di una 
società come l 'ENICHEM, la quale sta 
cominc iando solo ora a svi lupparsi . Tale 
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ente ha r i t enu to nella sua visione globale 
che il cash flow petrolifero, che si s tava 
pesan temente r iducendo, non consentisse 
un invest imento così elevato come quello 
dell 'UNIROYAL, par i a p p u n t o a 1200-
1300 mil iardi . Noi s iamo perfe t tamente 
inseriti nell ' indirizzo del l 'ENI, di cui ri­
spe t t iamo le decisioni, se ciò non fosse 
stato, a v r e m m o scelto a l t re vie. Vi sa­
r anno al t re oppor tun i tà ; con l 'a iuto di 
una società special izzata a b b i a m o com­
piuto uno screening di tu t te le aziende 
disponibili in Europa e negli Stat i Unit i , 
di tu t te le « nicchie » di merca to che po­
t r e m m o occupare tenendo conto delle no­
stre capaci tà professionali e a t tua l i dispo­
nibil i tà . Con alcune di tali società ci ap­
pres t iamo ad avviare negoziati , con a l t re 
vi sono t ra t ta t ive in corso. Non vorrei 
che la vicenda dell 'UNIROYAL diventasse 
il modo per non assumere più a lcuna 
iniziativa. Abbiamo aper to una por ta , 
forse l ' abb iamo anche sfondata; a volte, 
quando si spinge t roppo, si r ischia di ca­
dere dal l ' a l t ra par te , come credo sia av­
venuto in quel caso. Comunque , nella mia 
responsabi l i tà mi sento t ranqui l lo . La so­
cietà e l 'ENI s tanno vivendo un impor­
tante m o m e n t o di c a m b i a m e n t o cul tura le 
a t t raverso il passaggio da una ch imica 
impiant is t ica , di p r ima t rasformazione 
del me tano in nafta, ad un ' a l t r a che si 
internazional izza, è in cont inua evolu­
zione in termini finanziari , di r icerca, di 
marketing, di presenza in Europa , negli 
Stat i Uniti e nel Giappone. 

Ritengo che la nost ra esperienza sia 
s ta ta abbas tanza c lamorosa; non penso 
sia possibile r in t racciare al tr i casi di 
aziende a par tec ipazione s ta ta le nei set­
tori industr ial i le quali si muovano con 
tan to d inamismo e decisione nel set tore 
del l ' internazional izzazione e del cambia ­
mento . Abbiamo concluso in questi giorni 
un accordo per l 'acquisto di un ' az ienda 
che produce fibre al carbonio in Gran 
Bretagna; vi è un a l t ro accordo in corso 
di t ra t ta t iva in Olanda; a b b i a m o acqui­
sito varie società europee. Tut te queste 
operazioni danno la sicurezza che la linea 
prospe t ta ta dal l 'ENI è quella che se­
gu iamo anche noi in modo mol to deter­
mina to . 

LELIO GRASSUCCI. Mi scusi, avvocato 
Necci, m a propr io quello che ci dice mo­
difica la prospet t iva: en t r ando nell 'UNI-
ROYAL si sarebbe aper to un orizzonte 
più ampio ; le piccole acquisizioni hanno 
come pun to di r i fer imento l 'ENICHEM; 
con l'UNIROYAL tale pun to sarebbe s ta to 
un a l t ro . 

LORENZO NECCI, Presidente dell'ENI-
CHEM. Innanz i tu t to non bisogna mai 
piangere sul lat te versato. In due setti­
m a n e la Exxon ha acquis ta to la Celanise 
per 2,8 mil iardi di dollari . Devo dire che 
se io avessi fatto una proposta di questo 
t ipo qualche anno fa, sarei s ta to preso 
per m a t t o . Insieme s t i amo cercando di 
cambia re il c l ima socio-politico delle par­
tecipazioni s ta ta l i : non si t r a t t a di un 
fatto i r r i levante. Devo r icordare che si 
s tanno levando delle voci autorevoli , m a 
non si sono sentit i giudizi critici sull 'ac­
quisizione di aziende nazionali da pa r te 
di società estere. In Francia ciò non sa­
rebbe s ta to possibile, forse neanche in 
Germania o in Gran Bretagna. Il con­
senso che la Commissione dà a questa 
nostra l inea per noi è di grande conforto. 

ALBERTO PROVANTINI. Vor remmo che 
fosse r ipaga to ! 

LORENZO NECCI, Presidente dell'ENI-
CHEM. Forse mi si chiede un po ' t roppo. 
Credo di poter affermare in modo sereno 
che il pres idente del l 'ENI ha fornito i 
dat i di una si tuazione da inquadra re al­
l ' interno della nos t ra s t ra tegia . Non è ri­
levante il fatto che vengano acquis ta te 
delle aziende del valore di 100 o 300 
milioni di dollari ; r icordo che l'ICI ha 
acquis ta to 81 aziende ... Quando ci riusci­
r emo noi ? Non bisogna aspet tars i mi­
racoli . Sono convinto che se avessimo 
acquis ta to l 'UNIROYAL forse a v r e m m o 
dovuto a l ienare degli s tabi l iment i nei 
qual i sono stat i recentemente effettuati 
notevoli invest iment i . È necessario molto 
t empo, mol ta pazienza e mol ta determi­
nazione. Spero di avere la fiducia dell 'a­
zionista per por ta re avant i ques ta l inea. 
In questo siete de te rminan t i anche voi al 
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fine di avere una visione più chiara e 
completa del set tore chimico. 

PRESIDENTE. Avvocato Necci, r i tengo 
che la delusione dei colleghi derivi dal 
fatto che sembrava che la vicenda dell 'U-
NIROYAL avesse evidenziato un ' inver­
sione di tendenza che da un ' in te rnaz iona­
lizzazione di t ipo passivo avrebbe por t a to 
l 'azienda verso una s t ra tegia a t t iva . La 
valutazione dei colleghi riflette la sensa­
zione di un r i torno ad una internaziona­
lizzazione passiva dal m o m e n t o che la 
complessi tà e la qua l i tà della s t ra tegia 
segue vie diverse che ci appa iono avere 
r inuncia to a ques ta aggressività o a que­
sta internazional izzazione a t t iva che era 
presente t ra i punt i qualificanti, della sua 
relazione del marzo scorso. Si t r a t t a di 
punt i di vista. 

LORENZO NECCI, Presidente dell'ENI-
CHEM. La r ingrazio per la disponibi l i tà 
della Commissione. Posso dire che ab­
b i amo seguito non una , m a decine di al­
tre oppor tuni tà ; da a lcune di esse si 
s tanno o t tenendo dei r i su l ta t i , a l t r i ver­
ranno il p ross imo anno . Ritengo che l'in­
ternazional izzazione po t rà essere a t t iva , 
non passiva. Per q u a n t o r iguarda la que­
stione Montedison, devo dire che essa non 
ha nul la a che vedere con l 'accordo e con 
l 'UNIROYAL. Vorrei subi to fugare un 
dubbio: non a b b i a m o a lcuna intenzione 
di unificare i due poli; al cont rar io , la 
nostra propos ta si è mossa propr io per 
evitare logiche del passa to anche sulla 
base di vostri sugger iment i . La Montedi­
son può non accet tare , non cambia nulla; 
essa ha le propr ie logiche s trategiche; 
quelle prevalent i negli u l t imi dieci anni 
sono s ta te impos ta te al pr incipio secondo 
cui: « questo impian to non funziona, pas­
s iamolo a l i 'ENI ». Tale r ag ionamento non 
è s ta to fatto solo da pa r t e della Montedi­
son, m a anche da pa r t e della SIR, della 
Rumianca , della Liquichimica e, mol to 
spesso, anche da pa r t e di autorevoli forze 
sociali. Il senso della nos t ra propos ta al la 
Montedison è propr io quello di un ri lan­
cio della chimica i ta l iana. L ' inter locutore 
pot rà accet tare ques ta propos ta , m a noi 

non poss iamo certo control lare le sue 
scelte. 

LUIGI CASTAGNOLA. Ritengo questo 
m o d o di procedere abbas t anza incon­
sueto: non è possibile dire che non si sa 
cosa farà il partner. 

LORENZO NECCI, Presidente dell'ENI-
CHEM. Il p iano non è s ta to proget ta to . 
Vi era una propos ta in base alla quale 
l 'ENI avrebbe dovuto p rodur re tu t to l'eti­
lene e tu t to il cloro fabbricato in I tal ia. 
Scusate se en t ro nel det tagl io, m a è ne­
cessario chiar i re che quest i due prodot t i 
sono mater ie p r ime per la produzione di 
u n a vast iss ima g a m m a di prodot t i chi­
mici : dalle mater ie plast iche alle fibre, da 
a lcuni prodot t i della chimica fine a tut t i 
quelli per la fabbricazione delle gomme. 
In questo contesto l ' I talia si t rova in una 
s i tuazione mol to curiosa. In ogni paese, 
infatti , operano decine di p rodut tor i ; i 
vari paesi sono collegati da una rete di 
e t i lenodott i che dis tr ibuisce eti lene in 
qualsiasi pa r t e de l l 'Europa . Lo produce la 
Exxon ad Anversa e lo usa la Hoechst in 
German ia . Questo in I tal ia non è possi­
bi le . L'etilene non si t raspor ta comoda­
men te per nave, se non in misura limi­
t a t a per le notevoli difficoltà; le Alpi im­
pediscono la creazione di un et i lenodot to 
collegato con i g randi produt tor i del 
Nord d 'Europa . Quindi , l ' I talia si è tro­
va ta nella condizione di dover essere 
autosufficiente. Fino a qualche t empo fa 
vi e rano dei piani « megagalat t ic i » che 
vedevano ovunque potenzial i p rodut tor i 
di et i lene. Nel 1971 si par lava di 8 mi­
lioni di tonnel la te di et i lene, in seguito di 
3 mil ioni . Si t r a t t ava - scusatemi - di 
piani governativi che e rano oggetto dei 
famosi parer i di conformità che hanno 
c rea to le note p rob lemat iche . At tua lmente 
in I tal ia si p roducono 2,5 milioni di ton­
nel la te di eti lene con un settore della chi­
mica fine che t i ra mol to . 

Tempo fa fu s tabi l i ta una linea s t rate­
gica in base alla quale l 'etilene ed il 
cloro sarebbero stat i prodot t i esclusiva­
men te dal l 'ente pubbl ico . Questa scelta 
po t rebbe anda re bene, m a è necessario 
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razional izzare un s is tema di produzione 
concent rando l 'etilene nei siti di Priolo e 
di Porto Marghera; bisogna, però, consi­
derare il fatto che ques t 'u l t imo è l 'unico 
s tabi l imento vicino ai mercat i del Nord 
d 'Europa ed è l 'unico nel quale si p u ò 
produr re etilene uti l izzabile immedia ta ­
mente per la fabbricazione di mate r ie 
plast iche. Tutt i gli altri siti hanno u n a 
penalizzazione logistica mol to forte; tale 
si tuazione è ancora sulle spalle del l 'ENI-
CHEM che non ha effettuato una poli t ica 
selvaggia di razionalizzazione produt t iva . 
Avevamo undici siti petrolchimici ; pote­
vamo sostenere con onestà intel le t tuale 
che ne dovevano sopravvivere t re , 
a v r e m m o det to il giusto perché a v r e m m o 
potu to giustificare la sopravvivenza sol­
tan to della chimica di base in Sicilia e 
negli s tabi l iment i del Nord d 'I tal ia. Ci 
s iamo fatti carico di una non deindustr ia­
lizzazione del Mezzogiorno; degli undici 
siti esistenti , non ne a b b i a m o chiuso al­
cuno. La razionalizzazione, se cont inue­
remo a procedere in questo modo, non 
sarà mai completa ; se non avremo la ca­
paci tà di svi lupparci e di creare condi­
zioni di reddi t ivi tà , l 'unico modo di re­
stare in piedi sarà quello di chiudere un 
sito ogni anno . Ma noi non lo vogl iamo 
fare; considererei un fall imento non poter 
innescare lo svi luppo sul l 'operazione già 
compiu ta . Vor remmo associare la Monte­
dison in questa operazione, non vogl iamo 
effettuarla da soli. Infatti , la Montedison 
utilizza eti lene e cloro come noi. Perché 
dobb iamo essere i soli p rodut tor i e for­
nire noi queste mater ie ? Gli ut i l izzatori 
di eti lene in Italia sono la Montedison e 
l 'ENICHEM, quindi ci è s embra to abba­
s tanza logico cercare un accordo per ott i­
mizzare la produzione. Questa, e non al­
tra, è la logica del processo che a b b i a m o 
innescato e del d i b a t t i t o che a b b i a m o 
aper to : la r isposta po t rà essere posit iva o 
negativa; c red iamo di aver fatto un sal to 
di qual i tà nel cercare di associare la 
Montedison a questo processo. 

Per quan to r iguarda le fibre, vi è sen­
z 'al t ro un guadagno: se ci assoceremo con 
la Montedison p o t r e m m o raggiungere una 
massa cri t ica più forte per dominare il 

merca to dell 'acril ico - merca to delicato -
negli anni di congiuntura sfavorevole. 
Con la Montedison a v r e m m o il 30 per 
cento del merca to . Lo stesso vale per i 
fertilizzanti: la nostra logica è l 'esatto 
cont rar io della reductio ad unum; dob­
b i amo gestire insieme questo settore, dob­
b iamo produr re i fertilizzanti a costi mi­
nori degli a t tua l i . Infatti , sia Enichem sia 
Montedison ut i l izzano eti lene, cloro, C 4: 
sono i grandi in termedi che servono a 
mantenere vitale il nost ro s is tema. 

Per la chimica fine il discorso è in 
pa r t e diverso: s iamo en t r ambi present i in 
una serie di a t t iv i tà a dimensione subcri­
tica. Forse in queste at t ivi tà , più che in 
joint ventures, sarebbe oppor tuno specia­
lizzarsi; a lcune nostre a t t iv i tà minori po­
t rebbero interessare alla Montedison, 
ment re alcune at t ivi tà della Montedison 
po t rebbero interessare a noi. Immagi­
n iamo, quindi , un rappor to di scambio e 
di specializzazione del l 'uno e del l 'a l t ro in 
diversi prodot t i . Infatti , la joint venture 
aggressiva di svi luppo è molto più diffi­
cile di quella difensiva, di consolida­
mento , per il * modo di gestirla, per la 
diversi tà delle s trategie e per l ' ammon­
tare dei mezzi finanziari richiesti; infatti, 
una s t ra tegia di consol idamento non ri­
chiede mezzi f inanziari . Emblemat ico è 
l 'esempio dell 'ICI: ENICHEM e ICI per 
quan to r iguarda il PVC erano a quote di 
merca to vicine al 12-13 per cento in 
Europa e perdevano circa 150-200 mi­
liardi l 'anno; avevano p rog rammi di inve­
s t imento , per r ipor ta re a reddi t ivi tà gli 
impianti es t remamente onerosi (500 mi­
liardi ENICHEM, 300 ICI). Insieme, hanno 
ot tenuto un risultato quasi clamoroso: nel 
settore del PVC, nel 1987, non si avranno 
perdite; hanno una quota di mercato pari 
al 25 per cento, riescono a tenere i prez­
zi. Ci s iamo concentrati negli impianti più 
competitivi (siamo cost leader), ci -sia­
mo internazionalizzati e dominiamo il 
mercato (siamo market leader). Un'ope­
razione di questo genere si può fare, a 
mio avviso, anche con l 'altro produttore 
internazionale. Mi sembra un concetto 
molto interessante ed innovativo. Se la 
Montedison accetterà, ci met teremo a ta-
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volino per presentare una proposta accet­
tabile, che abbia la possibili tà di r ima­
nere valida e compet i t iva per i prossimi 
10-15 anni . 

PRESIDENTE. Sono giustificate, a suo 
parere , le preoccupazioni di eventuali ina­
gibilità a seguito delle normat ive ant i -
trust comuni ta r ie nei vari compar t i ? 

LORENZO N ECC1, Presidente dell'ENI-
CHEM. Non credo, perché la normat iva 
anti-trust comuni ta r i a scat ta q u a n d o le 
aziende concludono accordi di merca to 
eccedenti il 20 per cento delle quote 
europee - secondo l 'articolo 81 del Trat­
tato di Roma - ment re non scat ta 
quando vi è fusione di assets', iu quest 'ul­
t imo caso si può anche dominare il mer­
cato senza che scatti la normat iva ant i -
trust. In r iferimento al l 'accordo con Ì'ICI 
abb iamo o t tenu to una par t icolare esen­
zione da par te della Commissione della 
CEE, che l 'ha r i tenuto valido nonos tan te 
r ientrasse nei divieti stabil i t i dal la nor­
mat iva anti-trust. Devo dire, f rancamente , 
che qualche volta la CEE si dà la « zappa 
sui piedi », perché norme del genere favo­
riscono la f rammentar ie tà e la debolezza 
delle aziende pet rolchimiche europee e 
non agevolano la fusione, la compat tezza 
e la presenza sul merca to . Comunque , 
propr io pochi giorni fa è s ta to approva to 
l 'accordo del 1983 con la Montedison e 
per l 'accordo con l'ICl ci è s ta ta concessa 
un'esenzione: lo stesso si verificherà, a 
mio avviso, per l 'accordo sulle mate r ie 
plast iche. Le convenzioni che a b b i a m o 
ipotizzato con la Montedison non r ientre­
ranno ce r tamente nella normat iva ant i-
trust. 

La Montedison non è il nostro solo 
inter locutore, perché esistono interessant i 
opzioni ed oppor tun i tà anche con al tr i 
enti , sopra t tu t to nel settore dei tecnoma­
teriali . Infatti , a b b i a m o una condizione di 
grande forza, a monte , nella loro produ­
zione (dal po l iammide all 'ABS, dal poli-
ca rbona to al poliestere). Si t ra t ta di al­
cune delle produzioni essenziali per co­
struire una s t ra tegia di presenza nei tec­
nomater ia l i . Alcune aziende i tal iane 

hanno grandiss ime capaci tà di applica­
zione, come ha r icordato l 'onorevole Sac­
coni, nei campi della missilistica, delle 
automobi l i e degli aerei . Per esempio, a 
Pisticci esiste un imp ian to di resine ipos-
sidiche, settore per il quale s t iamo per 
concludere un accordo con un impor tan­
t issimo opera tore internazionale; esiste un 
impian to per i p re impegnat i e, come ho 
det to p r ima , è s ta ta acquis i ta la parteci­
pazione in un 'az ienda per le fibre di car­
bonio. In pra t ica , ci s iamo dotat i di una 
s t ru t tu ra , a monte , di grande impor tanza , 
che forse hanno pochi in Europa . Ciò che 
manca , oggi, è la cu l tura e la capaci tà 
del l 'applicazione: pens iamo, con l 'aiuto 
anche di operator i pr ivat i , di r iuscire a 
conseguirle. 

Per quan to r iguarda la s i tuazione di 
Porto Marghera , si può anche pensare di 
effettuare da soli un 'opera di razionaliz­
zazione, anche se tale in tervento rappre­
senta una par te impor tan te ne l l ' ambi to 
del l 'a t t ivi tà complessiva da real izzare. 
Porto Marghera presenta ancora dei ser­
vizi mol to pesanti r ispet to alle dimen­
sioni degli impian t i . Mentre si è interve­
nuti a Brindisi , a Porto Torres, a Cagliari 
ed a Ravenna, Porto Marghera è l 'unico 
sito che non è s ta to ancora razionaliz­
zato, per cui occorre intervenire ridu­
cendo i costi dei servizi a dimensioni ac­
cettabil i ; una volta supera ta tale diffi­
coltà, il cracker po t rà funzionare benis­
s imo. Resta poi da decidere se converrà o 
meno « sbott igl iarlo », por ta r lo a 450 
mila tonnel late; a mio avviso, è oppor­
tuno ampl i a rne la capaci tà , tenendo tut­
tavia presente che ciò p rodur rà effetti 
sulla s i tuazione di Porto Torres. Si consi­
deri che una prob lemat ica è s t re t t amente 
connessa al l 'a l t ra ; la s i tuazione è estre­
m a m e n t e complessa propr io perché il si­
s tema petrolchimico è mol to in tegrato . 
S t i amo r icercando una soluzione per il 
cracker di Porto Torres, che ci consen­
ta di ut i l izzare quello di Porto Marghera; 
r i t en iamo, infatti , che un giorno o l'al­
tro ques t 'u l t imo farà pa r te del nostro 
s is tema. Già oggi lavora per noi nella 
misura del 60 per cento e, poiché non 
vo r r emmo pagar lo 500 o 600 mil iardi , 
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sper iamo di raggiungere un accordo per 
gestirlo insieme. 

MAURIZIO SACCONI. Ho letto che con 
una let tera avete chiesto il passaggio del 
personale. 

LORENZO NECCI, Presidente dell'ENl-
CHEM. Ciò può essere fatto con riferi­
men to alla produzione di PVC, non a 
quella dell 'eti lene, che appar t i ene alla 
Montedison. 

Rispondendo all 'onorevole Cherchi, 
dirò che se l ' indagine fosse s ta ta conclusa 
qualche mese fa, sa rebbero s tate epresse 
le stesse conclusioni, comple ta te forse da 
qualche approfondimento . Per quan to ri­
guarda l ' integrazione t ra chimica di base 
e AGIP, l 'ENI dispone di un greggio 
mol to impor tan te che, p rodot to in Libia, 
è di propr ie tà per una quota del 50 per 
cento dell'AGIP. Tale mater ia le ha con­
senti to la gestione o t t imale degli impiant i 
di Porto Torres, Priolo, Nuramin i s in Sar­
degna, nonché della chimica Augusta di 
Priolo. Si t r a t t a di un greggio fondamen­
tale per il r i sanamento e lo svi luppo 
della petrolchimica del l 'ENICHEM; ne 
abb iamo consumato 4 milioni di tonnel­
late - p ra t i camente l ' intera quota dispo­
nibile sia del l 'ENI, sia dei libici - , ott i­
mizzandolo al meglio. S i amo riusciti ad 
ot tenere nella produzione delle normalpa-
raffine pesant i in Sardegna e leggere in 
Sicilia, nonché dell 'eti lene r isul tat i asso­
lu tamente s t raord inar i . Oggi il nostro eti­
lene è compet i t ivo con quello del Nord 
Europa; tre anni fa costava per ogni chilo 
300-400 lire in più r ispet to a quello pro­
dot to dagli al tr i paesi del nostro conti­
nente . Si t r a t t ava di uno svantaggio 
d rammat i co , di cui poss iamo facilmente 
renderci conto mol t ip l icando quella diffe­
renza per un milione e mezzo di tonnel­
late. L' integrazione con quel t ipo di greg­
gio, dunque , è s ta ta fondamentale . 

Per quan to r iguarda il gas, alle a t tual i 
condizioni di prezzo, non esistono pro­
blemi per gli impiant i di a m m o n i a c a 
aurea presenti in I tal ia. Se i prezzi doves­
sero tornare ai livelli registrat i nel 1984 e 
nel 1985, si por rebbe nuovamente il pro­

blema, che investirebbe l 'ENI e l ' intero 
paese; si dovrebbe allora decidere se con­
cedere o meno alla chimica il gas a 
prezzo agevolato, onde evitare la chiusura 
degli impian t i . Na tu ra lmen te , io ri tengo 
che, poiché la chimica dà valore aggiunto 
al gas, ques to dovrebbe essere ut i l izzato 
nel nost ro set tore, anziché essere bru­
ciato. Indubb iamente , ai prezzi interna­
zionali fissati sui livelli del 1984-1985, la 
produzione de l l ' ammoniaca dovrebbe es­
sere in ter rot ta , spero tu t tavia che nel giro 
di tre o qua t t ro anni non sa remo più 
interessati a quella chimica, che riguar­
derà fa ta lmente i paesi produt tor i ; già 
ora l 'Unione Sovietica, il maggiore pro­
dut tore del mondo , impor ta me tano sotto 
forma di ammoniaca . Non s a r e m m o un 
grande paese svi luppato se ci l imi tass imo 
alla produzione di ammoniaca aurea , 
dobb iamo ada t ta rc i ad un sistema di eco­
nomia mondia le in cui le condizioni cam­
biano. 

In mer i to al rafforzamento del piccolo 
e medio produt tore , mi trovo p ienamente 
d 'accordo con l 'onorevole Napoli , S t i amo 
cercando di cost i tuire joirit ventures con 
interlocutori non solo di grandi dimen­
sioni come la Montedison, ma anche di 
grandezza minore . Abbiamo formato una 
società mol to interessante con piccoli e 
medi produt tor i di acido cianidrico, la 
cui produzione verrà « vert ical izzata » in 
Sardegna , t ra l 'altro con un risvolto piut­
tosto interessante sul p iano sociale, da to 
che tale operazione compor te rà l 'assun­
zione di 200-300 persone. Crescendo, ci 
muov iamo secondo una cer ta prospet t iva, 
cominc iamo ad essere credibili ed interes­
santi anche per i piccoli p rodut tor i . Non 
si può ce r tamente pensare di a t t r a r re al­
tri operator i con una società in banca­
rot ta : le possibil i tà crescono m a n mano 
che a u m e n t a la sua capaci tà . 

Con la Federconsorzi - il pr incipale 
u tente dei prodot t i per l 'agricoltura - ab­
b iamo un rappor to strategico, che s t iamo 
a t tua lmen te rafforzando. In ordine allo 
s tabi l imento dell'ex Liquichimica - imma­
gino si faccia r iferimento alle saline ioni­
che - s t i amo s tud iando da due anni ogni 
possibili tà; a t t ua lmen te è fermo (non 
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chiuso) e sper iamo, sulla base dell ' ipotesi 
formulata dalla Federconsorzi , di poter lo 
uti l izzare. A tale r iguardo , sono comun­
que in corso a t t ua lmen te studi di fattibi­
lità. Conosco il documento sull'ANIC di 
Ravenna; posso dire in proposi to che il 
16 del corrente mese avrà luogo una con­
ferenza sulla base del documento della 
Presidenza del Consiglio sul l 'area raven­
nate in generale, cui par tec iperò anch ' io . 
Non è nostra intenzione smante l la re gli 
impiant i di Ravenna , che al cont rar io 
consider iamo mol to impor tan t i nel l 'am­
bito della nuova cu l tu ra che in tend iamo 
affermare nella chimica . La s trategia del-
l 'ENICHEM è mol to ambiziosa e rite­
n iamo che ciò rappresent i una condi­
zione. 

GIOVANNI BIANCHINI. Sono sufficienti 
gli invest imenti nella r icerca ? 

LORENZO NECCI, Presidente dell'ENI-
CHEM. Gli invest iment i in immobil izzi 
tecnici sono anche t roppi ; per q u a n t o ri­
guarda quelli finalizzati alla r icerca, biso­
gna anz i tu t to t rovare gli uomini , il che 
compor ta qualche difficoltà. Un e lemento 
comunque posit ivo è da to dal fatto che 
s iamo passat i da 1 0 0 0 a 1 . 2 0 0 uni tà , da 
un f inanziamento di 1 0 0 mil iardi ad uno 
di 1 4 0 , cui il p ross imo anno ver ranno 
aggiunti al t r i 4 0 ; mi sembra che il r i tmo 
sia e s t r emamente accelerato, il che com­
porta , na tu ra lmen te , una r iduzione dei 
margini della società. 

In mer i to alla s i tuazione di Pal lanza, 
conosco la posizione del sot tosegretar io 
alla Presidenza del Consiglio Amato, che 
ci ha convocato due volte a Palazzo 
Chigi. Non ci occupiamo della produzione 
di aceta to di cellulosa, poiché la linea 
acetica appar t i ene alla Montedison; mi 
sembrerebbe assurdo che fossimo noi a 
dover risolvere quel p rob lema . Quello sta­
bi l imento r isponde ad u n a logica se si 
r icostruisce in I tal ia una linea di produ­

zione del l 'acetato; tu t tavia , a tal fine oc­
corrono 3 0 0 mil iardi di invest imenti , cui 
non vedo per quale motivo dovrebbe far 
fronte l 'ENICHEM. Può darsi che il Go­
verno ci chiederà di farlo ed allora, se vi 
s a ranno i mezzi finanziari , ce ne assume­
r emo l 'onere. Credo di aver da to anche a 
lei, onorevole Viscardi, una r isposta . La 
chimica si sta « facendo le ossa », si sta 
c reando uno spazio; anche se non posso 
dire che l 'ENI abbia avuto la migliore 
cu l tu ra chimica del mondo o quella ne­
cessaria per affrontare i problemi del set­
tore chimico in I tal ia. 

Nel 1 9 8 1 - 1 9 8 2 , quando ero nella 
g iunta del l 'ENI, proposi di dare i fondi 
al la Montedison per far p rodur re a loro 
ciò che per noi non era conveniente. 
S t i amo pagando tut t i un prezzo, a me 
sembra che l 'ENICHEM stia lavorando al­
l 'unisono con la capogruppo . Il r isana­
men to finanziario della chimica è un ti­
tolo fondamentale di mer i to a vantaggio 
del l 'ENI. Si tenga conto che nel 1 9 8 2 -
1 9 8 3 il r appor to debit i-mezzi propr i era 5 
a 1 (cioè un fallimento), oggi tale 
r appo r to è di 1 a 1 . L'ENI ci consente di 
non avere problemi finanziari , non ci 
chiede dividendi e, quindi , ci pe rme t t e di 
effettuare impor tan t i invest imenti nella 
r icerca e per l ' innovazione. Altri gruppi 
forse avrebbero venduto l 'ENICHEM. 
Essa svi luppa un 'a t t iv i tà industr ia le com­
plessa; cerco di prendere quello che esiste 
di buono nel l 'azienda e ciò che proviene 
dal fatto di appar tenere ad un grande 
gruppo , qual è l 'ENI, con un nome, un 
cash flow, delle risorse e dei mezzi finan­
ziari a tu t t i noti . 

PRESIDENTE. Ringrazio il presidente 
Necci ed i suoi col laborator i per l 'utile 
con t r ibuto. 

La seduta termina alle 12,30. 




